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All’interno
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•

•Un anno fa
la lettera di Prodi
per la tassazione separata
degli affitti

•Appello al Parlamento
e al Governo
contro il Catasto
patrimoniale

• Iscrizioni
al Registro amministratori
Confedilizia

•Piscina in condominio,
è colma di regole

•Catasto ai Comuni,
a che gioco si gioca?

•Manovra a tenaglia
sulla casa

•“Albergo diffuso”,
quale normativa?

•Si dice Catasto patrimoniale,
si legge esproprio
(dietro, c’è una carica
ideologica antiproprietaria)

•Condominio in Europa,
sulla soggettività
siamo isolati

•“L’edilizia popolare ha fallito,
qualcuno lo dica a Di Pietro”

•Vincolo, solo facciata
o intero immobile?

•Coda dei cani,
tagliarla ora si può

•Prima rata Ici,
istruzioni per l’uso

LE RISORSE PER LE SIIQ
SI SONO TROVATE

(non si trovano – chissà perché… –
solo per la proprietà diffusa)

Le Siiq (le nuove società immobiliari istituite da que-
sto Governo – cfr. Cn genn. ’07) non sono ancora par-
tite ed è quindi difficile fare previsioni sulla loro effi-
cacia. Quel che è certo è che se la proprietà diffusa
potesse contare sulle enormi agevolazioni fiscali che
sono state previste per queste nuove società (supera-
te, in questi privilegi, solo dai fondi immobiliari), po-
trebbe ottenere risultati di certo superiori per risol-
vere i problemi legati al mercato degli affitti. 
Ci meraviglia il fatto che il Governo abbia trovato le
risorse per le Siiq (che, appena istituite, hanno im-
mediatamente determinato corsi di borsa più favore-
voli per le immobiliari del grande capitale e del mon-
do cooperativo) e non trovi i mezzi per introdurre la
cedolare secca sugli affitti per la generalità dei pro-
prietari-locatori, una misura che sarebbe di certo ca-
pace di autofinanziarsi in gran parte, grazie all’emer-
sione del sommerso (presente, come ovunque, anche
nel settore immobiliare) che un regime fiscale più fa-
vorevole inevitabilmente determinerebbe. 
Un provvedimento che introducesse, per la proprietà
diffusa, la tassazione separata dei redditi da locazio-
ne, avrebbe poi quale ulteriore conseguenza quella di
un ampliamento dell’offerta di immobili in affitto; ciò
che condurrebbe all’ulteriore vantaggio di garantire
quella mobilità dei lavoratori sul territorio che un
mercato delle locazioni asfittico – come è quello at-
tuale, per l’eccessiva pressione fiscale gravante sullo
stesso – non è in grado di assicurare. 
Un altro vantaggio ancora – ma la voglia di costrui-
re, in Italia, è sempre grande… – sarebbe quello di
non impiegare nuove risorse (con ulteriore spreco di
territorio e sottrazione di terra all’agricoltura) in al-
loggi di edilizia economica e popolare, prima che gli
enti gestori sappiano garantire che gli stessi non fi-
niscano in gran parte in mano a prepotenti, occu-
panti abusivi o comunque senza titolo oltre che a
morosi professionali.



2 giugno
2007

La Confedilizia al “Tavolo” sulle politiche abitative
La Confedilizia ha partecipato – con l’avv. Gagliani Caputo – ai

lavori del “Tavolo” sulle politiche abitative istituito in attuazione
della legge sfratti n. 9/’07, formulando proposte, alcune delle
quali sono state inserite nel documento redatto a conclusione dei
lavori. Tra queste, quella dell’innalzamento dal 30 al 50% della
deduzione Irpef per i contratti di locazione agevolati, quella di ri-
durre le imposte sulla compravendita della prima casa e quella
di favorire il recupero dei centri storici.

Il Presidente incontra Rutelli e Mastella
Il Presidente confederale ha incontrato, sui problemi del momento

interessanti la Confederazione, il Vicepremier Rutelli e il Ministro della
Giustizia Mastella. È pure stato ricevuto al Ministero dell’Economia,
unitamente al Segretario generale, dal Sottosegretario Lettieri. A Palaz-
zo Chigi, Sforza Fogliani – che era accompagnato dal Segretario gene-
rale – ha incontrato il cons. Filippo Patroni Griffi, Capo del Dipartimen-
to Affari giuridici e legislativi della Presidenza del Consiglio. Nella sede
del Consiglio superiore di giustizia tributaria, il Presidente ha avuto un
approfondito scambio di idee con il cons. Gatti. È poi intervenuto alla
Tavola rotonda “Fondazioni: una marcia in più per il Paese”, alla pre-
sentazione del libro “Iran. Stato del terrore” del politologo americano M.
Leeden e al Convegno Igi “Pro e contro. Una ricerca sempre più diffici-
le: il giudice competente”. All’Università Lateranense, il Presidente ha
assistito al Convegno dell’Istituto Acton “La Centesimus annus e i Fon-
damenti della Società Libera”. All’Associazione nazionale Banche popo-

lari ha invece partecipato alla presentazione delle previsioni elaborate
dall’organizzazione relativamente ai “Conti annuali delle Banche popo-
lari e Sistema bancario” nonché all’Incontro (sui problemi di inter-
scambio e di investimento) con una delegazione della Repubblica del
Sudafrica guidata dal Vice Ministro dei Lavori Pubblici N.M. Kganyago.

A Torino, il Presidente confederale ha concluso i lavori – aperti dal
Presidente della Federazione Piemonte-Valle d’Aosta della Confedilizia,
Amerio, che ha organizzato il Convegno – dell’Incontro sul condominio
alla luce degli ordinamenti di Stati dell’Europa nonché degli Stati Uniti
e del Regno Unito. A Milano ha assistito all’Incontro dell’Istituto Bruno
Leoni sul tema “L’arte della fuga. La musica colta può sopravvivere sen-
za mecenatismo?” e a Piacenza è intervenuto al Convegno sulla nuova
tassazione degli immobili organizzato dall’Università cattolica in colla-
borazione con la Confedilizia e con la rivista “Consulente immobiliare”.

Due istantanee sul Convegno delle politiche abitative organizzato
dalla Confedilizia di Treviso in collaborazione con la locale Ance.
Sopra, il Presidente confederale durante il suo intervento, che ha
concluso il riuscito Convegno. Visibile anche il Vicepresidente na-
zionale comm. Michele Vigne e il Presidente della locale Associazio-
ne ing. Agostino Rossi.
Sotto, un aspetto del folto pubblico che ha assistito al Convegno

Il Presidente confederale
nel Direttivo
della Proprietà Fondiaria

Il Presidente confederale è
stato riconfermato, all’unani-
mità, componente il Consiglio
direttivo della Federazione Na-
zionale della Proprietà Fondia-
ria, per il triennio 2007/2009.

Il Presidente ha espresso il
proprio ringraziamento al Pre-
sidente della Fondiaria dott.
Ugo Dozzio Cagnoni, sottoli-
neando i rapporti di proficua
collaborazione che intercorro-
no tra le due Organizzazioni.

Confedilizia notizie
sul sito confederale

Confedilizia notizie è di-
sponibile per i soci (e per tut-
ti gli abilitati con password
personale) sul sito Internet
confederale subito dopo esse-
re stato licenziato in tipogra-
fia per la stampa (la data è in-
dicata, in ogni numero di Cn,
nel “gerenziario”). In sostan-
za, è in linea di massima leg-
gibile – in questa forma – ai
primi di ogni mese.

Consultare Cn sul sito è un
modo per rimediare agli in-
tollerabili – e sempre più ripe-
tuti – ritardi delle Poste italia-
ne nel recapito ai lettori della
copia cartacea.

Etichette
Ci scusiamo con i lettori

(che si sono fatti vivi con noi)
per le etichette “incollate” sul
nostro notiziario, come da
nuove disposizioni delle Poste
italiane (di cui abbiamo già ri-
ferito su Cn settembre ‘06).

Per ora – comunque – riu-
sciamo a sopperire evitando
l’incoveniente.

Legge sfratti,
impugnata alla Consulta

La Regione Lombardia ha
impugnato avanti la Corte co-
stituzionale la legge sugli sfrat-
ti (n. 9/’07), ritenuta non rispet-
tosa delle competenze regiona-
li in materia di edilizia econo-
mica e popolare.

9 maggio, Giornata
vittime terrorismo

Con legge dello Stato 4.5.’07
n. 56, il 9 maggio – anniversario
dell’uccisione di Aldo Moro – è
stato proclamato “Giorno della
memoria” al fine di “ricordare
tutte le vittime del terrorismo,
interno ed internazionale, e del-
le stragi di tale matrice”.

Tamburini presidente
Istituto Nomisma

Il prof. Gualtiero Tamburini,
presidente di Assoimmobiliare
(l’associazione degli industriali
del mattone, infatti aderente a
Confindustria) è il nuovo presi-
dente dell’Istituto di ricerca No-
misma, fondato da Romano Pro-
di e Nerio Nesi.

Auguri di “buon lavoro” nel
nuovo, delicato impegno.

Stefanelli nuovo
Presidente ingegneri

Dal 13 aprile l’ing. Paolo Ste-
fanelli, di Lecce, è il nuovo Pre-
sidente del Consiglio nazionale
degli ingegneri. Vicepresidente
vicario, ing. Pietro De Felice, di
Napoli. Vicepresidente aggiun-
to, ing. Giovanni Rolando, di Im-
peria.

Congratulazioni e auguri dal-
la Confedilizia.

Coordinamento legali,
all’8 settembre

Il Coordinamento dei legali
della Confedilizia terrà il suo an-
nuale Convegno di Piacenza, l’8
settembre. 

I temi (in materia locatizia e
condominiale) sono stati pubbli-
cati sull’ultimo numero di Cn.
Sono scaricabili anche dal sito
confederale. 

Tar Bologna,
Confedilizia vince

In occasione delle elezioni po-
litiche dell’anno scorso, la Con-
fedilizia aveva presentato do-
manda per affiggere manifesti
di propaganda elettorale senza
peraltro indicare quale partito o
candidato intendesse appoggia-
re (la scelta sarebbe infatti dipe-
sa dall’esame dei programmi).
Ma il Comune di Bologna re-
spinse per questo la domanda e
non assegnò alcuno spazio alla
Confedilizia. Di qui il ricorso al
Tar di Bologna, che – con sen-
tenza 27.4.’07 – ha ora dato ra-
gione all’organizzazione della
proprietà immobiliare. “In man-
canza di una norma di legge o di
regolamento concernente la
materia – hanno detto i giudici –
non può un Comune limitare la
partecipazione (alla propaganda
elettorale) sulla base del criterio
della mancata indicazione dello
schieramento politico, dei grup-
pi o dei candidati, a favore dei
quali si intende svolgere attività
elettorale indiretta”.

“Il Tar ha fatto giustizia, e l’ha
fatta tempestivamente”, è stato
il lapidario commento del Presi-
dente confederale, che ha ag-
giunto: “C’è solo da meravigliar-
si che certe cose possano ancora
succedere, e siano succedute”. 
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Cn rivisitata
(e crescente)

Corrispondendo a nume-
rose richieste di affezionati
lettori, il nostro notiziario
viene da questo numero rivi-
sitato nella veste grafica, al
fine di facilitarne la lettura.
Segnalazioni ed osservazioni
al proposito giungeranno
gradite. Com’è noto, già dal
novembre scorso Cn ha una
veste grafica diversa dalla
precedente.

Rispondendo al nostro
questionario, alcuni lettori
ci hanno formulato altre
proposte di modifica. Sono
allo studio, ma se non le rea-
lizziamo (e non le abbiamo
realizzate) è per motivi tec-
nici. Ci scusiamo con i letto-
ri interessati.

Intanto, il numero delle
copie che stampiamo è con-
tinuamente crescente. La
nostra Confederazione può
oggi vantare di avere un
giornale che da tre lustri ha
saputo accreditarsi come
uno dei più interessanti e
diffusi fra quelli di categoria.

Contratti non registrati
Il Tribunale di Torino ha sol-

levato questione di legittimità
costituzionale – in relazione
all’art. 24 della Costituzione –
dell’art. 1, comma 346 legge n.
311/’04 (cd. “legge finanzia-
ria”) che stabilisce che “i con-
tratti di locazione, o che co-
munque costituiscono diritti
relativi di godimento, di unità
immobiliari ovvero di loro por-
zioni, comunque stipulati, so-
no nulli se, ricorrendone i pre-
supposti, non sono registrati”.

Per un’interpretazione di
quest’ultima norma, e dei
suoi effetti, cfr. Sforza Foglia-
ni-Maglia, Il Codice delle loca-
zioni, ed. 2007, pagg. 1086-8.

ECCEZIONE COSTITUZIONALITÀ

Aree fabbricabili,
nuova ordinanza
di incostituzionalità

Nuova ordinanza di incosti-
tuzionalità della normativa Ici
per le aree fabbricabili, dopo
quella della Commissione tri-
butaria provinciale di Piacen-
za della quale abbiamo già da-
to notizia (Cn aprile ’07). Que-
sta volta, a sollevare la que-
stione è stata la Commissione
tributaria regionale del Lazio.

Intanto, il testo della prima
è stato integralmente pubbli-
cato dal Bollettino tributario
(n. 8/’07), con nota adesiva.

Tecnoborsa, concluso il 3° corso di formazione sulla valutazione immobiliare
Tecnoborsa, in cooperazione con il Dipartimento Itaca dell’Università La Sapienza di Roma, ha or-

ganizzato, nel mese di aprile, il terzo corso di formazione dedicato al tema “Valutazione immobiliare:
criteri e principi applicativi”, al quale ha dato il proprio patrocinio la Confedilizia.

Il corso ha fornito ai partecipanti una sintetica panoramica della normativa applicabile nel mercato
immobiliare, illustrando e sviluppando il percorso scientifico e metodologico richiamato nel Codice
delle valutazioni immobiliari (pubblicazione alla quale la Confedilizia ha fattivamente contribuito). 

Nell’ambito del corso, il dott. Nucera, della Sede centrale, ha tenuto una lezione sulle tutele previste
dal d.lgs. n. 122/’05 in favore degli acquirenti degli immobili da costruire.

Nel mese di giugno – in considerazione dell’alta partecipazione ottenuta nelle tre edizioni svoltesi –
l’iniziativa sarà replicata.

Confedilizia: un anno fa la lettera di Prodi per la tassazione separata degli affitti
È di un anno fa la lettera di Prodi per una tassazione separata dei redditi da locazione. È datata in-

fatti 3 aprile 2006 la lettera con cui l’attuale Presidente del Consiglio comunicava alla Confedilizia – in
qualità di candidato Premier – l’intenzione di procedere alla “introduzione di un’aliquota fissa non cu-
mulabile per i redditi da affitto” che, affiancata alla detraibilità dei canoni in favore degli inquilini,
avrebbe consentito di “promuovere l’evoluzione migliore del mercato degli affitti”. “Quello che ab-
biamo in mente – scriveva un anno fa Romano Prodi – e che riteniamo possa promuovere l’evoluzio-
ne migliore del mercato degli affitti, è di operare nella direzione della trasparenza e dell’equità al fi-
ne di costituire, con opportune leve fiscali, un interesse convergente e un conseguente reciproco van-
taggio sia per i locatori, in virtù dell’introduzione di un’aliquota fissa non cumulabile per i redditi da
affitto, sia per i locatari mediante la detraibilità di una quota dell’affitto”.

A ricordarlo – a un anno, come detto, dalla lettera di Prodi – è stata la nostra Organizzazione, che da
sempre propone la sostituzione dell’attuale sistema di tassazione dei redditi da locazione – che pre-
vede che il canone percepito sia incluso nel reddito complessivo del proprietario e tassato secondo le
aliquote progressive Irpef – con la previsione di un’imposta secca (proposta ripresa mesi fa dal Vice-
premier Rutelli con l’aggiunta che l’imposta avrebbe dovuto essere “molto bassa”), capace di garan-
tire l’ampliamento del mercato della locazione, anche attraverso l’emersione del sommerso, ed il con-
seguente abbassamento del livello dei canoni.

Il testo integrale della lettera può essere scaricato dal sito Internet della Confederazione (www.con-
fedilizia.it).

I proprietari giudichino…
L’intervento

(da 24ore 23.5.’07)
Le risposte

(da 24ore 24.5.’07)

Anche Unioncasa ha precisato a 24ore di essere contraria all’utilizzazione nel modo descritto
dei depositi cauzionali, come da proposta dei sindacati inquilini. Nella propria lettera (pub-
blicata solo parzialmente), Confedilizia aveva già rettificato quanto dall’on. Pazienza pub-
blicato, precisando la esatta posizione di Appc e Unioncasa
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La decadenza dall’assegnazione dell’alloggio
va adeguatamente motivata

“Ai fini della decadenza dall’assegnazione di alloggio di edilizia
residenziale pubblica l’accertamento della eventuale insussistenza
dell’elemento oggettivo costituito dalla mancanza di stabile abita-
zione dell’assegnatario, in quanto diretto a privare l’interessato del-
la fruizione di un bene essenziale, deve essere condotto dall’Ammi-
nistrazione con estrema attenzione ed assoluto rigore sotto il profi-
lo probatorio e deve essere altresì supportato da una adeguata e
puntuale motivazione (con la necessaria attestazione di fatti mate-
riali precisi e circostanziati e con l’indicazione dei relativi riscontri)
dovendo per lo meno raggiungere una soglia minima di specificità
e di dettaglio, proprio in relazione alla circostanze oggettive indica-
te dall’interessato in sede di controdeduzioni e non potendo, invece
l’accertamento risolversi nella mera enunciazione di un giudizio
sintetico ed apodittico”.

Lo ha stabilito il Tar della Toscana con sentenza n. 4700 del
27.10.’06.

COORDINAMENTO NAZIONALE CASE RISCATTO EDILIZIA PUBBLICA (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

I REGISTRI AMMINISTRATORI SONO ISTITUITI PRESSO LE ASSOCIAZIONI TERRITORIALI CONFEDILIZIA

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

ASSOCIAZIONE ITALIANA UTENTI SERVIZI PUBBLICI (CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)

COORDINAMENTO TRUSTS IMMOBILIARI CONFEDILIZIA

Niente ritenuta se amministratore è una società
Sui corrispettivi erogati dal condominio a società di persone o di

capitali, nominate amministratori con rappresentanza del condomi-
nio, non deve essere effettuata la ritenuta d’acconto.

È la risposta fornita ad uno specifico quesito dall’Agenzia delle
entrate, con Risoluzione 15.5.’07, n. 99/E.

Per tale fattispecie non trova infatti applicazione né l’obbligo di ri-
tenuta previsto per i redditi di lavoro autonomo (atteso che i redditi
conseguiti dalle predette società sono considerati redditi di impresa
da qualsiasi fonte provengano) né il nuovo obbligo previsto per i
contratti d’appalto di opere servizi (e non, quindi, per i rapporti di
mandato).

Finzi sulle liberalizzazioni
Il Presidente di Assoutenti, Finzi, ha espresso la posizione dell’As-

sociazione sui recenti provvedimenti in materia di liberalizzazioni.
Dopo aver dato atto al Governo di aver “dato una svolta nella colloca-
zione del consumatore al centro del mercato”, Finzi ha detto di aspet-
tarsi ora “che vengano affrontati i temi dei servizi pubblici locali” e
che venga svolto “un approfondimento sul sistema ferroviario”.

Moja confermato Presidente
Il Consiglio direttivo di Assotrusts ha rieletto l’avv. Andrea Moja a

Presidente dell’organizzazione. Vicepresidente è stato eletto l’avv.
Giuseppe Accordino.

Dopo aver ringraziato i consiglieri, l’avv. Moja ha illustrato le li-
nee programmatiche per il prossimo triennio.

Assemblea annuale della Confcasalinghe
Durante l’assemblea annuale della Confcasalinghe, svoltasi a Roma

sotto la presidenza del presidente dott.ssa Luigia Macrì, è emerso un so-
stanziale plauso alle modifiche fino a questo momento apportate all’ori-
ginaria disciplina dell’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni do-
mestici, istituita con legge del 1999 (vedasi tabella sottostante). 

Adesso, il Parlamento – che si accinge ad esaminare i vari disegni
di legge presentati sull’argomento (cfr. Cn sett. ‘06) – non si dovreb-
be limitare a prendere atto delle modifiche anzidette, ma dovrebbe
mutare sostanzialmente l’assicurazione in questione, trasformando-
la da obbligatoria in facoltativa, per evitare che questa venga vissuta
dalle casalinghe come un balzello. Nel contempo, dovrebbe essere
ampliata la categoria dei soggetti che possono iscriversi all’assicura-
zione stessa, eliminando il tetto dell’età massima dell’assicurabile
(ad oggi fissato in 65 anni) e prevedendo la facoltà di iscrizione – a
premio ridotto – anche per coloro che svolgono l’attività casalinga a
latere delle attività lavorative e professionali esercitate, e cioè la ca-
salinga o il casalingo “a singhiozzo” o del solo fine settimana.

TABELLA: MODIFICHE GIÀ APPROVATE
Istituto come disciplinato Istituto come
originariamente dalla legge 493/99 in seguito modificato
Grado di inabilità permanente necessario Grado di inabilità permanente necessario
per avere la rendita: 33% per avere la rendita: 27%
Escluso risarcimento in caso di morte In caso di morte dell’assicurato, introdotto

il risarcimento a favore dei superstiti
e la corresponsione dell’assegno funerario

Agenti immobiliari, normativa Ue
Il Presidente Fiaip Franco Arosio – dopo l’accreditamento dell’or-

ganizzazione al Parlamento europeo – cerca di raccogliere a livello
europeo (tra le altre 17 organizzazioni analoghe) un sufficiente con-
senso per costruire una normativa comunitaria di disciplina e stan-
dardizzazione della professione. “Si tratta di concordare un percor-
so comune di formazione tecnica e norme deontologiche condivi-
se”, ha spiegato Arosio.

In concreto, il dibattito in corso ruota attorno a un documento
preparatorio, etichettato come Cen Btt180F, che, un aggiustamento
dopo l’altro, potrebbe diventare una proposta direttiva comunitaria.
Nella stesura del documento si confrontano due indirizzi diversi,
britannico e francese. Il primo, condiviso dalla Fiaip, attribuisce
all’associazione di categoria il riconoscimento dei requisiti, soprat-
tutto dei crediti formativi, per l’esercizio dell’attività. L’impostazio-
ne francese si caratterizza per il notevole rigore vincolistico, in par-
ticolare riguardo all’obbligo per gli “agent immobilier” di dotarsi di
una garanzia cauzionale di terzi con importo variabile da 30 mila a
110 mila euro, a tutela dei fondi affidati loro in fase di transazione
tra acquirenti e venditori.

E proprio questo piace alla Commissione di Bruxelles, mentre dal-
la Fiaip viene considerato poco congruente con l’effettiva pratica pro-
fessionale degli agenti immobiliari italiani. I quali, in ambito Ue, con
33 mila attivi, sono la componente nazionale più consistente. “In
Francia in molti casi la professione si identifica con la promozione
della finanza immobiliare, il che non accade in Italia”, ha sostenuto
Arosio. Comunque, è precisa volontà della Fiaip di trovare più punti
di convergenza possibile con i partner europei, perché questa è la
strada per arrivare a una disciplina comune. E a un contestuale rico-
noscimento professionale che affermi principi di tutela sovraordinati
a quelli in smantellamento a Roma. “Per carità, la liberalizzazione di
Bersani noi la condividiamo”, ha detto con tono conciliante Arosio,
“ma la cancellazione del ruolo dalle camere di commercio, così come
configurata oggi, di fatto si traduce nel blocco dell’attività di agente
immobiliare e soprattutto vanifica un essenziale strumento di tutela
di assistenza professionale a favore dei consumatori”. E a Bruxelles i
consumatori sono una razza ad alta protezione.
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ASSOCIAZIONE SINDACALE DATORI DI LAVORO DOMESTICO (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)
(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

(CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)

Colf: entro il 10 luglio il versamento
dei contributi Inps

Scade martedì 10.7.’07 il termine per il pagamento dei contributi Inps
per il lavoro domestico, relativi al secondo trimestre 2007. Gli importi dei
contributi sono i seguenti:

Per maggiori indicazioni circa la definizione di retribuzione ora-
ria effettiva, cfr. Cn sett. ’06.

Il 10 luglio è anche l’ultimo giorno per denunciare all’Inps l’as-
sunzione del lavoratore domestico avvenuta tra l’1.4.’07 e il 30.6.’07. 

Il datore di lavoro, quando assume un nuovo lavoratore domestico,
deve effettuare una denuncia di assunzione anche all’Inail. Tale adem-
pimento deve essere effettuato entro le ore 24 del giorno dell’assun-
zione (circa il computo del termine, cfr. Cn dic. ‘03). È necessario in-
viare la comunicazione di assunzione, il giorno antecedente l’assun-
zione stessa, anche al Centro per l’impiego (l’ex ufficio di collocamen-
to) competente per territorio. Se si assume un lavoratore convivente si
deve provvedere, entro le 48 ore, ad effettuare la comunicazione
all’Autorità locale di pubblica sicurezza; in caso di assunzione di lavo-
ratore extracomunitario si deve inviare - entro 5 giorni - contratto di
soggiorno, compilato, su apposito modulo, allo Sportello unico per
l’Immigrazione (costituito presso la Prefettura o presso la Direzione
provinciale del lavoro, a seconda della città). In caso di interruzione
del rapporto di lavoro, il versamento dei contributi deve essere effet-
tuato entro 10 giorni dalla data di cessazione del servizio, comunican-
do contestualmente all’Inps - nell’apposito spazio previsto nello stesso
bollettino di versamento - la data di cessazione anzidetta. Sempre in
caso di cessazione del rapporto, si debbono fare le relative comunica-
zioni all’Inail, al Centro per l’Impiego, e, per i lavoratori extracomuni-
tari, allo Sportello unico per l’Immigrazione.

L’Assindatcolf a Ballarò
Il Segretario nazionale di Assindatcolf, Benvenuto, ha partecipato

alla puntata di Ballarò su (Rai3) dedicata alla famiglia italiana, fa-
cendo presente al parterre dei politici presenti che le famiglie ita-
liane, per far fronte alle esigenze dei propri anziani, dei membri non
autosufficienti e dei bambini, sono state costrette – anche a causa di
interventi pubblici non soddisfacenti in termini di detrazioni di im-
posta – a dare vita ad un “welfare fai da te”, assumendo un collabo-
ratore familiare e sostenendone i relativi costi.

Estate 2007: quello che il datore di lavoro deve sapere
In occasione delle prossime vacanze estive, l’Assindatcolf segna-

la che sulla base dell’ultimo rinnovo del Contratto collettivo nazio-
nale dei collaboratori familiari, qualsiasi collaboratore familiare
convivente (quali colf, assistente alla persona, baby-sitter ecc.) ha
adesso l’obbligo contrattuale di accompagnare – se richiestogli e
dietro corresponsione di una diaria giornaliera – il proprio datore di
lavoro o la persona cui è addetto, in soggiorni temporanei in altri
Comuni o nelle residenze secondarie della famiglia. La diaria anzi-
detta non è dovuta nei casi in cui l’obbligo di accompagnamento in
trasferta sia previsto nel contratto individuale.

Retribuzione oraria effettiva Contributo orario Contributo orario 
con CUAF senza CUAF *

Rapporti di lavoro di durata inferiore alle 24 ore settimanali:
- Retribuzione oraria effettiva da € 0 a € 6,83 1,27 (0,30) 1,23 (0,30)
- Retribuzione oraria effettiva oltre € 6,83 fino a € 8,34 1,43 (0,34) 1,39 (0,34)
- Retribuzione oraria effettiva oltre € 8,34 1,75 (0,42) 1,70 (0,42)
Rapporto di lavoro oltre le 24 ore settimanali 0,92 (0,22) 0,90 (0,22)
* Il contributo senza la quota degli assegni familiari è dovuto quando il lavoratore è coniuge del datore

di lavoro o è parente o affine entro il 3° grado e convive con il datore di lavoro

FEDERAZIONE NAZIONALE DELLA PROPRIETA’ FONDIARIA

Entro il 30 giugno, dichiarazione dei fabbricati
che hanno perso i requisiti della ruralità

L’Agenzia del Territorio ha stabilito le modalità tecniche e opera-
tive in merito alle nuove modalità di accertamento in Catasto, dei
fabbricati che hanno perso i requisiti per il riconoscimento della ru-
ralità ai fini fiscali, ovvero non dichiarati, confermando le prece-
denti istruzioni. 

I fabbricati per i quali sono venuti meno i requisiti per il ricono-
scimento di ruralità, devono essere dichiarati, dai titolari di diritti
reali, al Catasto edilizio urbano – come già riferito (Cn maggio) – en-
tro il 30 giugno 2007: in tal caso non si applicano le sanzioni previ-
ste dall’art. 28 del r.d-l 652/39 – L. 1249/39.

Ruralità, niente certificazione Agenzia
Molti Comuni richiedono ai contribuenti, ai fini dell’esclusione

dal pagamento dell’Ici dei fabbricati rurali, una certificazione
dell’Agenzia delle entrate. Ma con Risoluzione 111/E del 22.5.‘07 la
stessa ha confermato che le condizioni di ruralità non sono sogget-
te ad alcuna attestazione preventiva. I requisiti di ruralità previsti
dall’art. 9, commi 3 e 3-bis, D.L. 537/‘93 come convertito, fanno ri-
ferimento solo alla natura e alla destinazione del fabbricato e deb-
bono, in caso, essere valutati in sede d’accertamento.

ITALIA OGGI ha dedicato un’intera pagina (sopra) al Presiden-
te di Aspesi avv. Federico Oriana

Niente “doppio binario” per le vendite all’asta
La base imponibile ai fini della tassazione del trasferimento di un

immobile abitativo in seguito ad aggiudicazione all’asta pubblica è
sempre costituita dal prezzo di aggiudicazione. L’opzione per la tas-
sazione sulla base del valore catastale del bene è infatti espressa-
mente esclusa per tali fattispecie dalla normativa di riferimento.

È quanto ha affermato l’Agenzia delle entrate con la Risoluzione
17.5.’07, n. 102/E.
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ASSOCIAZIONE DEI BED & BREAKFAST E AFFITTACAMERE (ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

L’Anbba al Salone di Barcellona
L’Anbba ha partecipato – con il delegato della Sardegna, Gianlu-

ca Murgia – al Salone internazionale del turismo svoltosi a Barcel-
lona alla fine di aprile.

In tale importante sede, è stata distribuita a tutti i visitatori la Gui-
da Anbba 2007.

Associazione Dimore Storiche Italiane

Imposta di registro ridotta
anche per beni paesaggistici

L’abbattimento dell’imposta di registro dal 7 al 3% non spetta sol-
tanto per il trasferimento di quei beni vincolati a causa delle loro ca-
ratteristiche storico/artistiche, i cosiddetti “beni culturali”, di cui agli
articoli 10 e seguenti del Codice dei beni culturali e del paesaggio, ap-
provato con decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42: l’agevolazione
va riconosciuta pure al trasferimento dei cosiddetti “beni paesaggisti-
ci” di cui si occupano gli articoli 134 e seguenti del medesimo Codice.

È quanto sottolinea, in risposta a una istanza di interpello, l’agen-
zia delle Entrate nella sua risoluzione n. 60/E. L’istanza riguardava
il trasferimento di terreni agricoli e boschivi in un ambito di parchi,
riserve naturali e aree protette.

(ADERENTE ALLA CONFEDILIZIA)

AGIAI
Iscrizioni Registro amministratori Confedilizia
Gli iscritti all’Agiai possono chiedere l’iscrizione al Registro naziona-

le amministratori della Confedilizia e ottenere il relativo diploma di ap-
partenenza nonché usufruire dei servizi forniti dal Registro, tra i quali:
avvalersi del servizio quesiti predisposto dalla Confedilizia, ottenendo le
risposte anche via email, nonché del servizio di informazioni tramite
sms; ricevere ogni mese Confedilizia notizie; ottenere, anche per fami-
liari e/o collaboratori e a condizioni di favore, le prestazioni di cui alla
copertura integrativa sanitaria assicurata dal Fimpe; partecipare alle
iniziative del Centro Studi del Coram.

Gli iscritti all’Agiai che autorizzano l’inserimento del loro nome
nell’elenco degli amministratori iscritti al Registro nazionale che figura
sul sito della Confedilizia, vengono identificati sul sito stesso tramite un
asterisco che richiama la dizione in calce “Socio Agiai, convenzionata
Confedilizia”.

Tutti gli amministratori Agiai interessati possono chiedere informa-
zioni in merito alla loro Associazione o direttamente al Registro nazio-
nale amministratori Confedilizia in Roma (al numero 06.6793489).

ASSOCIAZIONE GEOMETRI ITALIANI AMMINISTRATORI IMMOBILIARI (CONVENZIONATA CONFEDILIZIA)

In 414 biblioteche di tutta Italia
l’Einaudi pubblicato da Confedilizia

Sotto il titolo Il problema delle abitazioni Luigi Einaudi raccol-
se un ciclo di lezioni da lui tenute presso l’Università commer-
ciale Bocconi nel 1920. La Confedilizia Edizioni ha provveduto,
nel 2001, a curarne una ristampa anastatica (cfr. Cn genn. ’02).
Da un riscontro sul Catalogo unico delle biblioteche italiane
emerge che il volume è attualmente reperibile in ben 414 bi-
blioteche di tutte le Regioni (mentre l’edizione originale appar-
sa da Treves nel 1920 è reperibile solo in 23 centri di lettura).

La casta 

Il Borsino immobiliare
della Confedilizia balza
agli onori di un libro di
grande successo com’è
quello di cui alla copertina
riprodotta.

Nel secondo capitolo del-
la pubblicazione (“Un pa-
lazzo di quarantasei palaz-
zi. Spese impazzite nell’in-
finita moltiplicazione delle
sedi”) si riferisce che la de-
cisione del Parlamento di
affittare, nel centro di Ro-
ma, alcuni immobili per
meno di un ventennio, al
canone attuale, “ci costerà
alla fine un totale di
652.703.728,32 euro”, di cui
“44 milioni e rotti di sola lo-
cazione”. “Una cifra – pro-
seguono, testualmente, gli
Autori – che, dice il Borsino
Immobiliare della Confedi-
lizia, avrebbe consentito
nel 2006 di comprare nel
pieno centro di Roma edifi-
ci per oltre 63mila metri
quadrati ristrutturati”.

Il “classico” Tamborrino
prontuario immobiliare

L’edizione 2007 del “clas-
sico” Annuario immobiliare
di Francesco Tamborrino (Il
Sole 24 Ore ed., due tomi, pp.
2.190 + 1 Cd rom) si presenta
aggiornata e amplissima: un
vasto prontuario su tutti i set-
tori relativi agl’immobili, dal
condominio alla locazione,
dai valori immobiliari ai por-
tieri, dalle imposte alle uten-
ze domestiche, con formula-
ri, giurisprudenza, consigli,
schede, glossario, per aiuta-
re qualsiasi operatore abbia
un interesse nel settore.

AMMINISTRATORE
PREPARATO

CONDOMINO
ALLEATO

da QN 22.4.’07
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APPELLO AL PARLAMENTO E AL GOVERNO
La Camera dei deputati sta esaminando un disegno di legge governativo che prevede la messa a

regime di un Catasto di valori (che censisca, cioè, il valore delle case) anziché di un Catasto di red-
diti (che censisca quindi – com’è sempre stato –  i normali canoni di locazione ritraibili da una ca-
sa, in un regolare mercato).

La (promessa) invarianza di gettito sarebbe, a questo punto, una semplice chimera. L’ICI, intan-
to, si troverebbe automaticamente ad avere una nuova base imponibile (triplicata, pressoché ovun-
que, rispetto all’attuale), e la stessa cosa avverrebbe per tutte le altre imposte (registro ecc.) com-
misurate al valore catastale degli immobili. Per le imposte sui redditi, invece, i valori censiti ver-
rebbero tradotti in redditi (rendite) attraverso coefficienti stabiliti dal Governo, senza alcun riferi-
mento – se non teorico – alla realtà (in mancanza, appunto, del censimento anche dei redditi, nelle
diverse zone). Il Catasto – a questo punto – potrebbe anche essere tranquillamente abolito, con
enorme risparmio di spese pubbliche: sarebbe, infatti, solo un’opinione, uno specchietto per le al-
lodole. Ogni Governo che volesse (o dovesse) fare cassa, non avrebbe che da modificare quei coef-
ficienti, senza neppure scomodarsi a modificare – pubblicamente, e soprattutto palesemente – le ali-
quote delle imposte.

Chi non paga le tasse – e in particolare chi gode di privilegi e agevolazioni fiscali sconosciuti alla
proprietà diffusa – ovviamente non ha preoccupazione alcuna. Per questo, sull’argomento di un Ca-
tasto-truffa si è osservato finora – anche da parte di molta stampa – un rigoroso (e fragoroso) silen-
zio.

Ma chi alla fine del mese fa i conti – proprietario, anche, della sua sola prima casa –, non può che
chiedere ai membri del Parlamento e del Governo, ad uno ad uno, di considerare che i valori han-
no una valenza meramente virtuale (si realizzano, infatti, solo se si venda un immobile, e in questa
sede vanno tassati) nonché di adoperarsi perché al Catasto venga conservata una sua funzione og-
gettiva. Perché, in poche parole, venga rispettata – sulla base del principio costituzionale della su-
premazia della legge rispetto alla discrezionalità del Governo, di ogni Governo – quella certezza del
diritto e dei tributi che, in uno Stato di diritto, sola può assicurare la condivisione del dovere fisca-
le.

Le organizzazioni promotrici e firmatarie del presente documento – rappresentative dell’intero
mondo immobiliare e di milioni e milioni di benemeriti risparmiatori – chiedono che (in attesa di
una moderna riforma del Catasto in senso probatorio, la vera rivoluzione che il Paese attende, an-
che in funzione dei risparmi – pubblici e privati – che comporterebbe) venga confermata la (tuttora
vigente) previsione del DPR 23.3.1998 n. 138 (presidente del Consiglio, on. Prodi; ministro delle Fi-
nanze, on. Visco) che stabilisce la revisione delle tariffe d’estimo “facendo riferimento ai valori e ai
redditi medi espressi dal mercato immobiliare”, così disponendo comunque – appunto attraverso il
censimento anche dei valori – di riferimenti certi, e trasparenti, ai fini dell’imposizione fiscale sul-
le compravendite di immobili.

Le organizzazioni promotrici e firmatarie lamentano inoltre la gravità della norma contenuta in
Finanziaria che obbliga gli agenti immobiliari al pagamento, in solido con i propri clienti, dell’im-
posta di registro per le scritture private non autenticate di natura negoziale (preliminari ecc.).  Per
la prima volta in Italia, una categoria è tenuta per legge a provvedere al pagamento delle imposte
per i propri clienti. 

Le organizzazioni promotrici e firmatarie fanno appello ai parlamentari e al Governo, alla loro
sensibilità, al loro senso dello Stato e del diritto. Per salvare, appunto, lo Stato di diritto.

Campagna stampa contro il Catasto patrimoniale

Contro la messa a regime di un Catasto patrimoniale, Confedilizia ha coordinato una campagna di stam-
pa che ha interessato i maggiori quotidiani nazionali ed alla quale hanno aderito – con Fiaip, Appc e
Unioncasa – numerose, importanti organizzazioni rappresentative dell’intero mondo immobiliare

Estinzione anticipata dei mutui, trovata l’intesa
sulla riduzione ad equità delle penali

Raggiunto l’accordo tra l’Abi e le associazioni dei consumatori sulla riduzione ad equità del-
le penali per l’estinzione anticipata o parziale dei mutui, stipulati prima del 2.2.’07, così come
disposto dall’art. 7, d.l. 31.1.’07, n. 7 (cfr. mar. ’07).

L’intesa prevede una penale massima sul residuo da pagare dello 0,50% per tutti i contratti di
mutuo a tasso variabile e per i contratti a tasso misto o fisso stipulati prima dell’1.1.’01.

Per i mutui a tasso fisso stipulati successivamente a tale data, la misura della penale varia, in-
vece, tra l’1,90% e l’1,50% a seconda che il prestito venga estinto durante la prima o la seconda
metà del periodo di finanziamento, mentre per i mutui a tasso misto successivi all’1.1.’01, il li-
mite massimo della penale varia a seconda che la frequenza di variazione del tasso (da variabi-
le a fisso e viceversa) sia inferiore (o uguale) ai due anni oppure superiore: nel primo caso la
soglia è dello 0,50%, nel secondo caso si applica la soglia massima prevista per il tipo tasso (fis-
so o variabile) in essere al momento dell’estinzione. Un’ulteriore riduzione della penale, fino al
suo completo azzeramento, è stabilita, poi, per le richieste di estinzione prossime alla scaden-
za naturale dei contratti di mutuo. Prevista, infine, una clausola di salvaguardia per quelle ipo-
tesi in cui i contratti di mutuo in essere presentino condizioni più favorevoli rispetto a quelle ap-
pena illustrate.

SUNIA e DATI SFRATTI
Il Sunia ha diffuso dati sugli

sfratti, in un lancio Ansa.
Confedilizia ha subito repli-

cato (così replicando anche ad
organi di stampa con dati ana-
loghi, pure “elaborati”) con
un’apposita nota.

“Più che fornire – diceva la
nota in questione – dati «elabo-
rati» sui dati del Ministero
dell’interno, il Sunia farebbe
meglio a diffondere i dati stessi.
Si vedrebbe così che sulla base
dell’ultima rilevazione ufficiale
del Ministero, relativa al primo
semestre 2006 e agli sfratti per
finita locazione e per morosità,
si registra una diminuzione sia
dei «provvedimenti di sfratto
emessi» (diminuiti del 6,89% ri-
spetto allo stesso periodo del
2005) sia degli «sfratti eseguiti»
(diminuiti del 28,61% rispetto
al primo semestre 2005). I pri-
mi sono stati infatti 22.139 nel
primo semestre 2006 (contro i
23.778 del primo semestre
2005) e i secondi sono stati
10.405 nel primo semestre 2006
(rispetto ai 14.575 dello stesso
periodo del 2005)”.

Le più forti ragioni di difen-
dere la libertà economica e
l’economia di mercato sono di
carattere morale. È proprio la li-
bertà economica e l’economia
di mercato che sono richieste
dai canoni dell’autentica cristia-
nità, e non già il sistema econo-
mico opposto. Allo stesso tempo,
tuttavia, dobbiamo dire con
eguale risolutezza che la libertà
economica e l’economia di mer-
cato non stanno in piedi senza
canoni morali. L’una cosa con-
diziona l’altra.

Wilhelm Röpke

Contrordine,
tagliare la coda si può

Nuova ordinanza del Ministro
della salute, dopo quella di cui
s’è già riferito (Cn febbraio ’07).
Sulla base del nuovo provvedi-
mento (che ha efficacia – per
quanto esso stesso espressamen-
te stabilisce – solo sino al
13.1.2008), il taglio della coda è
vietato “fatta eccezione per i cani
appartenenti alle razze ricono-
sciute dalla F.C.I. con caudoto-
mia prevista dallo standard”. Il
taglio in questione – precisa sem-
pre lo stesso provvedimento –
“ove consentito, deve essere ese-
guito da un medico veterinario
entro la prima settimana di vita”.

Rimangono ferme le osserva-
zioni – in ordine alla legittimità
degli obblighi stabiliti dal prov-
vedimento, se non recepiti da
disposizioni dei singoli Comuni
– già formulate sul numero pre-
citato del nostro notiziario.
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“Tassa sulla Sardegna”
Consorzi bonifica, enti da sopprimere

L’extracomunitario non paga, ci rimetto solo io
Ici, riduzione dopo il Catasto (aumentato)?!!

Soldi solo per le immobiliari Siiq, delle cooperative e di Confindustria
Alessandro Di Cola (indirizzo e-mail) così scrive al Messaggero

(25/4): “La Regione Sardegna ha iniziato a inviare ai non sardi i
moduli per il pagamento della tassa sulle seconde case. Ritengo
che questa tassa sia discriminatoria e che mini alcuni diritti costi-
tuzionali, perché distingue in italiani e sardi. Chi è sardo non pa-
ga e chi non lo è paga!”.

Contro l’Ici, Giuseppe Marcuzzi, di Aiello del Friuli, ricorre ad
Adam Smith e scrive a La stampa (25/4): “Certe normative sociali
sono ostinatamente assurde, innaturali, inique, vessatorie e ingiu-
stificabili; tale è la tassa sulla prima casa abitativa o più prosaica-
mente l’Ici (imposta comunale immobili). Ma proprio leggendo il
padre del liberalismo mondiale (cui tutti fanno riferimento, de-
stra, centro, sinistra) Adam Smith, nella sua magna opera La ric-
chezza delle nazioni si evince l’incoerenza delle politiche attuali
sulla casa e sorprendentemente lascia disgustati la continua re-
frattarietà di ogni governo a riparare a tale errore. E credo che
Smith avesse ben compreso come le nefaste gabelle sulle abita-
zioni fossero in totale incoerenza con le sue idee, basta questo pic-
colo brano per capire: «Una casa da abitazione, come tale non con-
tribuisce nulla al reddito di chi la abita, poiché in sé la casa non
produce nulla»”.

Libero (27/4) pubblica sulla tassa rifiuti questa lettera di Candi-
do Munopano (indirizzo e-mail): “La tariffa che normalmente vie-
ne chiesta ai Comuni per il conferimento dei rifiuti urbani in di-
scarica ammonterebbe attorno ai 25 euro a tonnellata. Anche am-
mettendo per eccesso che la produzione media di una famiglia
ammonti proprio a una tonnellata, appare evidente che questo co-
sto venga moltiplicato per 10 a fronte del servizio di trasporto dai
cassonetti alla discarica stessa. Manco questi viaggiassero in taxi.
Qualora poi la raccolta differenziata raggiunga percentuali tali da
ridurre anche solo del 50% la mole di rifiuti che finisce in discari-
ca, la Tarsu che paghiamo ha sempre meno attinenza con i costi
reali della raccolta. Paradossalmente dove è stato introdotto il por-
ta a porta, e quindi una cospicua riduzione dei rifiuti indifferen-
ziati, la tariffa per la raccolta è anche raddoppiata se non triplica-
ta. Non esiste nessun organo di controllo”.

Questa la lettera che, via e-mail, Francesco Cibrario invia a 24
ore (28/4): “A rendere odiosa la fi-
scalità in Italia, non è soltanto il li-
vello del prelievo, tra i più alti in
Europa. È la complessità della le-
gislazione fiscale. Questo permet-
te a chi ha alti redditi di far ricorso

a tributaristi e utilizzare tutte le forme di sottrazione e deduzioni pre-
visti dalla legge. A fronte di questa pressione fiscale si ha una Pubbli-
ca amministrazione tra le peggiori dell’occidente, con costi dei servizi
tra i più alti d’Europa. Lo so che sono cose dette e ridette, ma intanto i
nostri politici, invece di adoperarsi per risolvere questi problemi, sono
impegnati a fondare nuovi partiti”.

Depalmo Del Testa, di Capolona (Arezzo), così scrive a il Giornale
(28/4): “Gli enti inutili non sono soltanto le comunità montane, ma an-

che i consorzi di bonifica, che spil-
lano quattrini ai residenti. Di tali
consorzi il Giornale ebbe a trattare
diffusamente diversi anni orsono
con una meritoria inchiesta. Non è
il caso di ritornare sull’argomento
posto che nulla è cambiato nel frat-
tempo e che gli stessi operano in
virtù di un Regio Decreto del
1933?”.

Il Resto del Carlino (4/5) pubblica questa “lettera firmata” da Ra-
venna: “L’Ici sulla prima casa è il più grande «furto» che gli enti lo-
cali fanno ai cittadini. Per pagarsi la casa, la gente (con tante ri-
nunce) impiega in media oltre vent’anni. Il Comune in circa 100
anni, con l’Ici, ne confisca il valore”.

Altra “lettera firmata” da Ferrara sul Resto del Carlino (7/5): “Con
la presente lettera denuncio un metodo che preferisco non qualifi-
care, consigliato da personaggi che dovrebbero tutelare il corretto
convivere e che per le vigenti leggi non mi è dato indicare. Nel 2004
ho concesso in locazione un appartamento a Ferrara ad una fami-

RASSEGNA STAMPA (OVVERO, SPECCHIO VERITÀ…)

da 24ore 6.5.’07

da LiberoMercato 19.5.’07

da Corriere della Sera 18.4.’07

LE LETTERE DEL MESE

Quando il desiderio
di governare
è irrefrenabile

A Blello, minuscolo Co-
mune del bergamasco di
132 anime, per le elezioni
comunali del 27 e 28 mag-
gio si sono presentati 60
candidati e sette liste. 

(Libero 1.5.’07)

Calabria, sospensione
nella commissione
antimafia

Sospeso dalla carica di
consigliere regionale della
Calabria, con decreto del
Presidente del Consiglio dei
ministri del 13.4.’07, il Vice-
presidente della commissio-
ne regionale antimafia, per il
reato di corruzione.

(Gazzetta Ufficiale
24.4.’07, n. 95)

Gli sprechi
delle Comunità montane

Le Comunità montane so-
no 356 e tra missioni in Cina,
concerti per emigranti, tor-
nei di calcio all’estero e ras-
segne gastronomiche, costa-
no allo Stato 800 milioni di
euro all’anno. Il presidente
dell’Unione Comunità mon-
tane, però, non si scompone:
“È vero: costi da ridurre, ma
siamo indispensabili”.

(il Giornale 30.4.’07)

Palermo,
assunti 110 autisti
di bus senza patente

L’azienda municipalizza-
ta dei trasporti di Palermo
ha assunto, con contratto a
tempo indeterminato, 110
lavoratori socialmente utili
come autisti di autobus:
nessuno di loro, però, ha
mai fatto l’esame per guida-
re i mezzi pubblici. 

(Corriere della sera 4.5.’07)

BELL’ITALIA

La charitas è senza dubbio
sempre salutare e fa bene
all’anima del donatore. Ma
credo che sia una forma supe-
riore del donare, se si consi-
dera prima se rappresenti
sempre la cosa migliore per
chi riceve il dono. Il maggiore
beneficio per lui è senza dub-
bio quello di renderlo non bi-
sognoso di beneficenza. Ab-
biamo qui il limite tra senti-
mentalismo e fratellanza ve-
ramente morale e conscia
delle proprie responsabilità.

Wilhelm Röpke
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glia composta da genitori e figli, tutti extracomunitari. Il padre
lavorava come operaio e la moglie da badante. Il canone di lo-
cazione era stato convenuto in base alla legge 431/98 ovvero con
canone agevolato, definito per legge, come era un tempo per
l’equo canone. Dopo un anno i due coniugi si sono separati ed il
marito è tornato alla propria nazione d’origine e nell’apparta-
mento locato ora abitano la moglie ed i figli. La predetta signo-
ra «evidentemente consigliata con la lusinga di ottenere una
abitazione pubblica», mi ha chiesto di darle lo sfratto esimendo-
si nel contempo dal versare l’affitto e le spese condominiali. Mi
chiedo ora: il cittadino italiano evidentemente è considerato da
persone che per ragioni di opportunità non mi è dato qualifica-
re nella loro funzione, una vacca da cui spremere gratuitamen-
te il latte? Richiedendo tramite un avvocato lo sfratto oltre a do-
vere attendere, se va bene, circa un anno per ritornare in pos-
sesso del proprio bene, libero e sperando che non vi siano dan-
ni, mi ritrovo a dovere affrontare un esborso di circa 20.000,00
euro tra oneri legali, mancati introiti e tasse in quanto il fisco
vuole sempre la sua parte, l’Ici neppure a dirlo e non si possono
detrarre spese legali e fiscali. Sicuramente la conduttrice è ve-
nuta in Italia per lavorare e dichiara, se risponde a verità, di gua-
dagnare poco. Egregia signora, prima di divorziare non ha pen-
sato, mancandole il contributo del marito per il mantenimento
dei figli che le avrebbe consentito di «tirare avanti la sua barca»,
che avrebbe «fregato» quel deficiente che in buona fede le ha da-
to in locazione l’appartamento che ora lei si esime di pagare? È
certo che l’inquilina non poteva conoscere tale truffaldino «in-
ghippo non certamente legale»: la soffiata è sicuramente stata
indicata da qualcuno che le ha fornito questo «onesto» consiglio.
Gentile signora quando si viene per lavorare nel nostro paese
sarebbe cosa bella e giusta comportarsi onestamente. Attendo di
leggere su questo giornale, risposte di altri «poveracci» che so-
no stati attirati in questa trappola”.

Da Mantova, Livio Rizzini così scrive a il Giornale (8/5): “Pro-
di ha detto che l’Ici non è una priorità poiché prima dovranno
essere riformati gli estimi catastali. Ciò significa che innanzi tut-
to verranno aumentate le rendite catastali stesse. Non è neces-
sario essere dei superman per capire che anche in caso di una
futura riduzione dell’Ici, i contribuenti non avranno vantaggio
alcuno, anzi forse il contrario. Questo farfugliatore capo del go-
verno ci ha scambiato per degli infermi di mente?”.

Chiudiamo con questa lettera di Mario Limido di Milano,
pubblicata da LiberoMercato (16/5): “Prodi e Visco dicono che
non ci sono le risorse per portare la tassazione delle locazioni
immobiliari con cedolare secca al 20% per la proprietà diffu-
sa. Però, grazie all’ultima finanziaria, per le grandi immobilia-
ri della Confindustria, per le Cooperative rosse, per le banche,
si è trovato subito un regime agevolato e quasi esentasse, fa-
cendole operare come Siiq (società di investimento immobi-
liare quotate). Mi auguro che il Governo attuale si ravveda,
prima che sia troppo tardi, equiparando le parti ed evitando
che il mercato privato delle locazioni, gravato da una tassazio-
ne complessiva al 60%, muoia per sempre, non esercitando
più la sua funzione sociale, lasciando il campo libero unica-
mente alle Siiq del grande capitale e all’edilizia pubblica”.

a cura dell’UFFICIO STAMPA della Confedilizia

PROPRIETARI DI CASA, 

scrivete ai giornali
(e ai politici)

lettere brevi, e precise
(specie su casi particolari)

È UN MODO
PER FARCI SENTIRE

da Libero Mercato 18.5.’07

da Libero Mercato 18.5.’07

Partiti didattici
La segreteria nazionale

di Rifondazione comuni-
sta ha presentato un ricor-
so in Commissione tribu-
taria nei confronti di un
accertamento Ici relativo
ad un proprio immobile
adibito a sede di un circo-
lo del partito. 

Nel ricorso, si sostiene
che all’immobile in que-
stione debba essere ap-
plicata la norma che pre-
vede l’esenzione dall’Ici
per gli immobili destinati
ad attività “assistenziali,
previdenziali, sanitarie,
didattiche, ricettive, cul-
turali, ricreative e sporti-
ve”. I partiti, infatti, svol-
gono – secondo i ricor-
renti – una “funzione di-
dattica” in quanto si oc-
cupano della “socializza-
zione politica” volta alla
“educazione degli elettori
alla democrazia”.

Voce
dal sen fuggita

“Il passaggio del Cata-
sto ai Comuni è un pas-
saggio positivo perché
individua un’altra fonte
di entrata per il Comu-
ne”. Lo ha detto il Sinda-
co di centrosinistra di Ba-
ri, Michele Emiliano, in
una intervista a “L’Italia
dei Comuni”, rivista del-
l’Anci.

Succede. Mentre il Sot-
tosegretario all’Economia
Grandi si affanna a ripete-
re che il trasferimento del
Catasto ai Comuni non
porta con sé alcun perico-
lo di aumento delle tasse
sulla casa, a qualche Sin-
daco capita di dire quel
che pensa, e la verità vie-
ne fuori…

BELL’ITALIA

Amministratori, c’è qualcuno che proprio non vuol capire
C’è ancora chi proclama che l’attività degli amministratori condominiali dev’essere regolamentata (con

un Albo). Sono posizioni inconcludenti, da vent’anni perseguite, che non hanno ottenuto niente, che ser-
vono soltanto a coloro che vogliono la divisione degli amministratori. Posizioni corporative, antistoriche.

La Confedilizia – preso atto del fallimento di questa politica del “patentino”, ad excludendum – segue
un’altra strada: sta su posizioni avanzate, al passo con i tempi. Punta sulla formazione continua e sull’at-
tribuzione della capacità giuridica al condominio. Tale capacità giuridica sarebbe già stata introdotta,
se non l’avesse combattuta chi – non avendola concepita, perché ignora la situazione di tutta l’Europa e
anche del mondo anglosassone – non ha neppure capito quale valorizzazione (questa sì) comportereb-
be per gli amministratori e quale selezione (questa sì, e severa) di per sé stessa attuerebbe. Questa è la
verità. Speriamo che chi finora non l’ha capito, arrivi a comprenderlo.

Per il resto, la Confedilizia ha troppo prestigio e troppo credito per prestare anche la benché minima
attenzione ad affermazioni sulla propria attività che lasciano il tempo che trovano e servono solo a mi-
surare la qualità di chi le pronuncia.

da 24ore 12.5.’07

BELL’ITALIA

La CONFEDILIZIA è forte di oltre 200 sedi territoriali
Per informazioni su indirizzi e sedi tf. 06.679.34.89 (r.a.)
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Coniuge assegnatario, pagare il canone non spetta a lui
La Cassazione ha affrontato in una sua sentenza (n. 4188/’06, inedita) un argomento che, negli

esatti termini, non risulta ancora affrontato dai giudici di legittimità. “Nel caso di assegnazione del-
la casa familiare al coniuge affidatario, ai sensi dell’art. 155, comma quarto, cod.civ., in tema di se-
parazione, e 6, comma sesto, della legge 1 dicembre 1970, n. 898 (come sostituito dall’art. 11 della
legge 6 marzo 1987, n. 74), in tema di divorzio, deve escludersi - hanno detto i Supremi Giudici -
qualsiasi obbligo di pagamento di un canone di locazione da parte dell’assegnatario per il godi-
mento della stessa, poichè qualunque forma di corrispettivo snaturerebbe la funzione dell’istituto
di cui si tratta, in quanto incompatibile con la sua finalità esclusiva di tutela della prole, ed incide-
rebbe direttamente sull’assetto dei rapporti patrimoniali tra i coniugi dettato dal giudice della se-
parazione o del divorzio”.

Manutenzione ordinaria, responsabilità dell’inquilino
“L’obbligo di manutenzione ordinaria dell’immobile locato grava sul conduttore e, conseguente-

mente, è quest’ultimo e non il proprietario che deve ritenersi responsabile dei danni subiti da un
immobile confinante a causa della sua violazione”. Lo ha stabilito la Cassazione (sent. n. 1878/’06,
inedita), confermando la sentenza di merito, che aveva escluso la responsabilità del proprietario
per i danni subiti da un immobile a causa delle infiltrazioni d’acqua che avevano danneggiato un
immobile confinante, provocate dal fatto che i canali di scolo erano stati intasati dalle foglie cadu-
te dagli alberi di alto fusto siti nel primo, che il conduttore non aveva provveduto ad eliminare.

Parcheggio autovetture in condominio, delibera unanime
Interessante sentenza della Cassazione (n. 16228/’06, inedita) a proposito di una fattispecie che,

negli esatti termini, non risulta ancora affrontata. “Poichè, in materia di condominio degli edifici, il
diritto di ciascun condòmino sulle parti di proprietà comune può trovare limitazioni soltanto in for-
za del titolo di acquisto o di convenzioni, la delibera assembleare - ha detto la Suprema Corte - che,
nel destinare un’area comune a parcheggio di autovetture, ne disciplini l’uso escludendo uno dei
condòmini, è nulla se il relativo verbale non è sottoscritto da tutti i condòmini, atteso che la relati-
va determinazione, modificando il regolamento condominiale, produce vincoli di natura reale su
beni immobili ed è, pertanto, soggetta all’onere della forma scritta ad substantiam”.

Niente prelazione se c’è permuta (anche con conguaglio)
La Cassazione ha affrontato in un’importante sentenza (n. 14455/’06, inedita) una fattispecie sul-

la quale non risulta essersi in precedenza pronunciata: quella dell’esistenza o meno del diritto di
prelazione in caso di permuta, peraltro con conguaglio in denaro. “In tema di locazione di immo-
bili urbani ad uso non abitativo, il diritto di prelazione e quello di riscatto, contemplati dagli artt. 38
e 39 della legge 27 luglio 1978 n. 392, sussistono - ha detto la Suprema Corte - soltanto nel caso in
cui il trasferimento a titolo oneroso del bene locato sia realizzato mediante una compravendita, e
non anche nel caso di permuta. A tal fine, qualora l’atto di trasferimento contempli quale corri-
spettivo, oltre a prestazioni in natura (nella specie: la cessione di quote di una cooperativa e la co-
stituzione di una rendita vitalizia) il versamento di un conguaglio in danaro, non rileva - ha detto
ancora la Cassazione - che detto conguaglio sia oggettivamente prevalente sulle altre prestazioni,
atteso che per qualificare il contratto come permuta, il giudice ben può fare riferimento non al cri-
terio oggettivo, ma al criterio soggettivo fondato sulla maggiore importanza della prestazione in na-
tura in rapporto all’interesse della parte, trattandosi di criterio giuridicamente plausibile, insinda-
cabile in sede di legittimità ove correttamente motivato”.

Gravi difetti, l’amministratore basta da solo
“L’amministratore del condominio è legittimato a proporre l’azione di cui all’art. 1669 cod. civ.,

relativa ai gravi difetti di costruzione che possano porre in pericolo la sicurezza dell’edificio con-
dominiale, anche senza preventiva autorizzazione da parte dell’assemblea condominiale”. Lo ha ri-
badito la Cassazione, in una sentenza (n. 17484/’06, inedita) ampiamente motivata.

a cura dell’UFFICIO LEGALE della Confedilizia

GIURISPRUDENZA CASA

Quando le inchieste immobiliari dicono tutt’altro che la verità
Che dire di una ricerca sui costi dell’automobile che si fondasse su Ferrari e Rolls Royce? Di un’inda-

gine sui costi dell’abbigliamento che si riferisse ai capi di Valentino o di Armani presentati in una sfila-
ta parigina? Di uno studio sui costi dei pasti fuori casa che prendesse in considerazione solo le aragoste
in un circolo esclusivo con vista panoramica?

Ovviamente si riterrebbero i numeri citati del tutto inconferenti per individuare la media reale. Allo-
ra, perché, quando si parla di locazioni ad uso commerciale, si citano esclusivamente via Montenapo-
leone a Milano, piazza S. Marco a Venezia e via Condotti a Roma? Perché, quando si devono elencare
dati erronei o superati del Catasto, si fa solo riferimento ad alcuni – supposti, sempre citati, mai docu-
mentati – casi romani di piazza di Spagna o di piazza Navona? Perché, quando si denunciano i “canoni
alle stelle”, si scelgono offerte a studenti universitari in zone centralissime di alcune metropoli? E mai,
in ogni caso, mai che si ricordi il peso fiscale: sulle costruzioni, sulle compravendite, sulle locazioni.

Insomma: sarebbe bene che nella pubblicistica relativa al settore immobiliare si distinguessero via da
via, zona da zona, città da città, centro urbano da luogo rurale, meta turistica da località periferica. Un
po’ di chiarezza non guasterebbe. Un po’ di sana aderenza ai dati reali differenziati sarebbe utile.

BELL’ITALIA

RECENSIONI

Alessandra Borghese, Sulle
tracce di Joseph Ratzinger, Can-
tagalli ed., pp. 160, 47 fotografie
a c. f.t..

Un viaggio curioso, briosa-
mente narrato, con taccuino e
macchina fotografica in nume-
rosi posti maggiori e minori del-
la Baviera, per visitare sentieri e
città, piazze e monasteri, foreste
e chiese, in qualche maniera le-
gate alla giovinezza e alla matu-
rità del papa.

Antonia Pozzi, Nelle immagini
l’anima, a cura di Ludovica Pel-
legatta e Onorina Dino, Ancora
ed., pp. 112.

Dell’autrice, giovane poetes-
sa morta suicida nel 1938, si
apprezzano per la prima volta
decine di fotografie, a buon di-
ritto etichettabili come artisti-
che e opportunamente raffron-
tate con suoi scritti, poesie e
lettere. 

Paolo Simoncelli, Tra scienza
e lettere, Le Lettere ed., pp. 178.

Puntuale e polemica biografia
di Giovannino Gentile, il grande
fisico teorico, figlio del filosofo
Giovanni, amico dello scompar-
so Ettore Majorana e morto gio-
vane nel 1942 per una settice-
mia.

Roberto Fiorini, Lorenzo Fri-
gnani, Il liutaio Giuseppe Fiori-
ni, Guiglia ed., pp. 112.

Vasta biografia del grande
maestro liutaio, arricchita di do-
cumenti e lettere, con puntuali
riferimenti alla vasta donazione
di cimeli stradivariani da lui fat-
ta alla città di Cremona.

Giovanni Fiore, La tassazione
degli immobili 2007, Maggioli
ed., pp. 214.

Panoramica delle novità intro-
dotte, di recente e ripetutamen-
te, nell’arduo settore della fisca-
lità immobiliare, con illustrazio-
ne di esempi e casi pratici, ta-
belle schematiche, sintesi e ap-
profondimenti.

Andrea Ungari, Un conserva-
tore scomodo. Leo Longanesi dal
fascismo alla Repubblica, Le
Lettere ed., pp. 116.

A cinquant’anni dalla scom-
parsa viene rievocata, con acute
osservazioni, l’esperienza cultu-
rale e politica di Leo Longanesi,
grande organizzatore di cultura,
scrittore vivace, editore princi-
pe.

Domenico Cosmai, Tradurre
per l’Unione Europea, Hoepli
ed., pp. 254.

Accurata analisi dei problemi
che sono posti dalle traduzioni
dei testi, non solo normativi,
negli organismi europei, con
abbondanti e utili esempi: chi
scrive è traduttore presso Il Co-
mitato economico e sociale eu-
ropeo, e quindi ben titolato a
sollevare questioni e a propor-
re soluzioni. 
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da il Giornale 26.5.’07

Documenti
sul sito confederale

Sul sito Internet confede-
rale è consultabile la Nota
tecnica redatta dalla Sede
centrale sulla bozza di De-
creto Presidente del Consi-
glio per il decentramento del
Catasto ai Comuni, unita-
mente alla risposta alla no-
stra organizzazione del Mi-
nistero Affari Regionali (che
segue il provvedimento per
conto della Presidenza) ed
alla nostra replica a quest’ul-
timo documento.

Sempre sul sito confedera-
le, è consultabile il docu-
mento presentato da Confe-
dilizia – unitamente all’Appc
e ad Unioncasa – al Tavolo
delle politiche abitative del
Ministero (e di cui riferiamo
in altra parte del notiziario).

da LiberoMercato 12.5.’07

Le regole per la detrazione per i frigoriferi a basso consumo
La Circolare dell’Agenzia delle entrate 27.4.’07, n. 24/E, indica le modalità per l’applicazione del-

la norma della Finanziaria 2007 con la quale è stato disposto che per le spese sostenute entro il
31.12.’07 per la sostituzione di frigoriferi, congelatori e loro combinazioni con analoghi apparecchi
di classe energetica non inferiore ad A+, spetta una detrazione Irpef pari al 20% degli importi rima-
sti a carico del contribuente, fino a un valore massimo della detrazione di 200 euro per ciascun ap-
parecchio, in un’unica rata.

Ai fini del riconoscimento della detrazione in esame, l’Agenzia richiede, oltre alla documentazio-
ne attestante l’acquisto dell’apparecchio, una ulteriore documentazione da cui si possa evincere
l’avvenuta sostituzione dell’elettrodomestico. 

La Circolare precisa poi che, ai fini delle determinazione dell’importo detraibile, possono essere
considerati anche i costi di trasporto e le eventuali spese connesse allo smaltimento dell’apparec-
chiatura dismessa, purché documentati dal percettore dei corrispettivi.

Villaggi turistici in locazione, ammesse le agevolazioni
Per villaggi turistici, centri commerciali e cinema, gli imprenditori possono beneficiare del credito

d’imposta per gli investimenti effettuati nelle aree svantaggiate, anche se sono stati concessi in loca-
zione, sempreché gli immobili locati costituiscano un complesso unitario polifunzionale destinato al-
lo svolgimento di un attività commerciale e il locatario li destini all’esercizio di attività d’impresa.

È questa l’interpretazione fornita dall’Agenzia delle entrate – con Circolare 17.5.’07, n. 29/E – del-
la normativa sul credito d’imposta per investimenti nelle aree svantaggiate. 

Niente detrazione Irpef per i consorzi
Non è assimilabile ad un condominio – e non può pertanto usufruire della detrazione Irpef per gli in-

terventi di ristrutturazione (nella specie, lavori di collettamento della rete fognaria e di sistemazione
della rete idrica) – il consorzio costituito tra proprietari di immobili in zona residenziale con lo scopo di
gestire e provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti e delle opere dell’inte-
ra lottizzazione, dei servizi comuni connessi alle proprietà consorziate, strade, rete idrica, fognature, il-
luminazione aree verdi, nonché di provvedere ad eventuali altre esigenze di comune utilità. 

È il parere espresso dall’Agenzia delle entrate con Risoluzione 7.5.’07, n. 84/E.
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“Albergo diffuso”,
quale normativa?
CORRADO SFORZA FOGLIANI*

L e Regioni Friuli-Vene-
zia Giulia e Sardegna
hanno disciplinato con

specifica legge regionale la
fattispecie dell’“albergo dif-
fuso”. Nella prima, la strut-
tura ricettiva in questione è
definita come costituita da
“unità abitative dislocate in
uno o più stabili, integrate
tra loro da servizi centraliz-
zati quali ufficio ricevimen-
to, sala ad uso comune,
eventualmente ristorante-
bar, allocati in un unico sta-
bile”. Più restrittiva la defi-
nizione adottata in Sarde-
gna, ove possono assumere
la denominazione di “alber-
go diffuso” le strutture ricet-
tive caratterizzate “dalla
centralizzazione in un unico
stabile dell’ufficio ricevi-
mento, delle sale di uso co-
mune e dell’eventuale risto-
rante ed annessa cucina e
dalla dislocazione delle
unità abitative in uno o più
stabili separati, purché ubi-
cati nel centro storico (zona
A) del Comune e distanti
non oltre 200 metri dall’edi-
ficio nel quale sono ubicati i
servizi principali”.

Sia in un caso che nell’al-
tro (e premesso che alla ba-
se degli stessi v’è sempre, in
concreto, l’erogazione di
contributi pubblici al fine
della rivitalizzazione di spe-
cifici borghi) si pone il pro-
blema della natura giuridica
del rapporto che si instaura
tra l’imprenditore titolare –
per così dire – dell’ “albergo
diffuso” ed i villeggianti tu-
risti che ne usufruiscono. E
la soluzione – pur potendo
essere diversa, a seconda
dei servizi che in concreto
vengono forniti – deve parti-
re dalla constatazione di ba-
se che nell’ “albergo” in pa-
rola l’unica prestazione che
deve necessariamente ed in
ogni caso essere fornita è
quella del godimento dell’al-
loggio, tutte le altre essendo
solo eventuali e legate alla
richiesta dell’interessato.
Ciò che differenzia la fatti-
specie ricettiva in esame da
quella del villaggio-vacanza
così come da quella dell’al-
bergo. E che porta, nello
stesso tempo, alla conclusio-
ne che il rapporto deve in-
tendersi regolato alla stre-
gua di una locazione “turi-
stica” (soggetta quindi – per
quanto stabilito dalla legge
9.12.1998 n. 431 – alle sole
norme del Codice civile). 

*presidente Confedilizia

da il Giornale 24.5.’07

da
il Giornale

19.5.’07

Fonte Confedilizia. I valori minimi sono riferiti ad immobili da ristrutturare completamente. I valori mas-
simi sono riferiti ad immobili nuovi e ristrutturati.
Prezzi medi di compravendita di immobili adibiti ad uso abitativo espressi in euro/mq.

La bussola della casa
BIELLA AREZZO BARIzona

minimo massimo minimo massimo minimo massimo
centro 700 2.200 1.550 3.120 1.500 2.350
semicentro 680 1.600 1.380 2.700 1.180 1.900
periferia 500 1.100 1.200 1.780 900 1.290

BOLZANO MACERATA CATANZARO
minimo massimo minimo massimo minimo massimo

centro 1.580 4.870 1.100 2.700 950 2.000
semicentro 1.220 2.050 980 2.000 850 1.590
periferia 1.000 1.850 850 1.800 750 1.250

RECENSIONI

Michael Ledeen, Iran, Stato del
terrore, Boroli ed., pp. 160.

L’autore – uno dei più conosciu-
ti analisti conservatori negli Stati
Uniti – esamina la guerra contro il
terrorismo avviata dopo l’11 set-
tembre 2001, denunciando errori
e limiti degl’interventi americani
e indicando la necessità di abbat-
tere la dittatura fondamentalista
che regge l’Iran.

Franco Di Tizio, D’Annunzio e
Mondadori, Ianieri ed., pp. 384, 64
tavv. f.t..

È presentato il copioso, impor-
tante, culturalmente ed editorial-
mente del massimo interesse, car-
teggio inedito fra Gabriele d’An-
nunzio e il suo editore Arnoldo
Mondadori, negli anni 1921-1938:
al centro, soprattutto l’immane
Opera omnia del Vate.

Richard Newbury, Elisabetta II,
pref. di Antonio Caprarica, Boroli
ed., pp. 190.

La vita della regina, del princi-
pe Filippo e del figlio Carlo, inse-
riti nelle vicende più generali del-
la dinastia e della storia inglese
del Novecento, con numerosi epi-
sodi poco conosciuti, scandali fa-
miliari e risvolti politici.

Giovanni Gentile filosofo e peda-
gogista, a cura di Daniela Coli, Le
Lettere ed., pp. 268

Raccolta degli atti di un conve-
gno celebratosi nel 2004 a Firen-
ze, con molteplici contributi sulla
figura di Gentile filosofo teoretico
e pedagogista. 

Massimo Pini, Craxi, Mondado-
ri ed., pp. 738, 16 tavv. f.t..

Imponente e documentata bio-
grafia di Bettino Craxi, stesa da un
suo amico e collaboratore, che rie-
voca con puntualità episodi, per-
sonaggi, vicende di vita politica
italiana nel corso di decenni. 

Federico Suárez, Giuseppe spo-
so di Maria, Edizioni Ares, pp. 224.

Federico Suárez, Maria di Na-
zaret, Edizioni Ares, pp. 264.

Queste meditazioni teologiche
e ascetiche di episodi evangelici in
cui agiscono i genitori di Gesù, in
due distinti volumi, sono opera di
un insigne storico spagnolo (1917-
2005), che fu anche per un tren-
tennio cappellano della Casa rea-
le di Spagna.

Lanfranco Pace, Nicolas Sar-
kozy, Boroli ed., pp. 144.

Un profilo, non solo biografico,
del politico francese, vincitore del-
le elezioni presidenziali, che rap-
presenta la nuova destra d’Oltral-
pe, liberale e gollista, con un se-
guito inattesamente ampio nel
mondo intellettuale.

Carmen Michelotti, Ammini-
stratore di condominio, III ediz.,
Edizioni Fag, pp. 210.

L’abbiccì per chi voglia affron-
tare la professione di amministra-
tore condominiale e, insieme, uno
strumento utile per memoria con-
creta di chi già svolga tale attività.
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Il ruolo della Confedilizia
negli anni Trenta

Il rilievo che, vigente il
sistema corporativo, aveva
l’organizzazione storica
della proprietà edilizia (in-
carnata in continuità dalla
Confedilizia, i cui primi nu-
clei associativi risalgono al
1883) emerge – ed è solo un
esempio – dalla citazione
che l’urbanista Vezio De
Lucia compie nel suo sag-
gio La legge urbanistica del
1942 (apparso nel volume
Istituzioni e politiche cultu-
rali in Italia negli anni
Trenta, Istituto Poligrafico
e Zecca dello Stato ed.). De
Lucia nota che il primo
progetto di legge urbanisti-
ca, predisposto nel 1933,
“non riceve l’adesione del-
la federazione nazionale
fascista della proprietà edi-
lizia” e non passa il vaglio
del Consiglio dei ministri.

BRICIOLE DI STORIA

RECENSIONI

Andrea Molinari, Da Barbaros-
sa a Stalingrado, Hobby & Work
ed., pp. 222 con ill..

Tra offensive, controffensive e
ritirate, la tragica disfatta della
Germania sul fronte orientale, che
costò pesantemente in uomini,
mezzi e fronte interno all’Italia.

Giorgio Pasquali nel “Corriere del-
la Sera”, a cura di Margherita Mar-
vulli, edizioni di pagina, pp. X + 172.

Di Giorgio Pasquali, massimo fi-
lologo classico in Italia, sono ri-
pubblicati alcuni gradevoli artico-
li di vario argomento apparsi sul
“Corriere” fra il 1926 e il ’43, mai
finora raccolti in volume.

“Il Marino”
alla XVII edizione

Tutti coloro che si trovano
professionalmente ad operare
con il Fisco usano da anni, co-
me immediato e completo
strumento di consultazione, “il
Marino”, come viene comune-
mente indicato il Codice tribu-
tario, di cui esce la XVII edi-
zione, relativa all’anno 2007
(Eti-Wolkers Kluwer Italia
Professionale ed., due voll., pp.
1.944 + 1.460). Il primo volume
riporta le norme, il secondo di-
sposizioni ministeriali, giuri-
sprudenza e attualità.

CHI LEGGE QUESTE PAGINE
È CERTO

DI ESSERE AGGIORNATO
SU TUTTE

LE ULTIME NOVITÀ

da LiberoMercato 16.5.’07

“Pubblico”: questo aggettivo vuole farci pensare solo al bene comune, laddove “privato” indica
tutto quanto l’incorreggibile collettivista, fiscalista e adoratore dello Stato guarda con sospettosa
avversione: mercato, concorrenza, prezzi, responsabilità individuale. Ma – e nulla è più caratteri-
stico – una circostanza di significato decisivo passa inosservata: tutto quanto si è sprezzantemente
condannato come “privato” non è se non l’ambito in cui l’impiego delle forze produttive viene de-
ciso secondo i principii dell’economia di mercato, cioè secondo la somma delle libertà, di cui que-
sta si sostanzia e cui non rinuncia nemmeno sotto la pressione della pubblicità più raffinata. Ciò
che invece viene chiamato il settore “pubblico” è in realtà l’ambito della costrizione.

Wilhelm Röpke

Spese condominio, il decreto ingiuntivo prevale
Carica ideologica dietro il Catasto patrimoniale

Tutto sull’agriturismo e sulla riforma delle esecuzioni
Iva e indennità avviamento. La regolarizzazione dei fabbricati rurali

“Il giudizio di opposizione al decreto ingiuntivo per il pagamento dei contributi condominiali non
può essere sospeso per la pendenza del giudizio di impugnazione della relativa delibera”: questo il

titolo della nota a sentenza (delle Sezioni unite) che Nunzio Izzo
pubblica su il Corriere giuridico (n. 4/’07).

Iacopo Astarita commenta su Consulente Immobiliare (n.
790/’07) la sentenza della Corte costituzionale che ha posto “una
nuova pietra tombale” sull’Albo amministratori di condominio
cassando una legge delle Marche.

Su Nuova Rassegna (n. 5/’07), articolo del Presidente confedera-
le: c’è una carica ideologica (antiproprietaria ed espropriativa)
dietro il Catasto patrimoniale proposto dal Governo.

La simulazione del prezzo negli atti di compravendita: è l’argo-
mento che Federico Chessa tratta su Immobili & Proprietà (n. 4/’07).

La Rivista di diritto agrario pubblica un esaustivo commento, a più
voci, su tutte le norme della legge n. 96/’06 di disciplina dell’agritu-
rismo. Lo stesso argomento è trattato da più studiosi (coordinati da
Paolo Borghi) su Le nuove leggi civili commentate (nn. 1-2/’07).

Le “principali novità” della riforma dell’espropriazione forzata in
generale sono illustrate da Giuseppina Luciana Barreca su Giuri-
sprudenza di merito (n. 3/’07).

Canone in misura frazionata e crescente, quando vale? Ne tratta
Maurizio de Tilla sulla Rivista giuridica dell’edilizia (n. 1/’07).

Della custodia dell’immobile pignorato tratta Piervincenzo D’Ada-
mo sulla Rivista dell’esecuzione forzata (n. 4/’06).

Eugenio Righi illustra alcune novità recate dalla Finanziaria 2007
in materia di tributi locali sul Bollettino tributario (n. 6/’07).

Chiudiamo con il fisco. Del cui n. 13/’07 segnaliamo gli studi sulla
regolarizzazione dei fabbricati rurali (Valeria Fusconi) e sull’assoggettamento ad Ici dell’indennità per
la perdita dell’avviamento commerciale. 

a cura dell’UFFICIO STUDI della Confedilizia

DALLE RIVISTE…

Ai lettori
Alcuni lettori ci segnala-

no che, in questa rubrica,
molte testate di riviste ven-
gono “per errore” pubblicate
con l’iniziale minuscola. 

Ringraziamo i nostri affe-
zionati (ed attenti) lettori. Ma
non si tratta di errori: le testa-
te vengono pubblicate esatta-
mente quali sono. E molte ri-
viste (forse, solo per compli-
carsi – e complicarci – la vita)
usano l’iniziale minuscola,
che noi – quindi – corretta-
mente rispettiamo. Come ri-
spettiamo ogni altra “stranez-
za” (maiuscole e minuscole
varie ecc.) che compaia nei ti-
toli delle riviste citate.
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Lo scadenzario del datore di lavoro domestico - LUGLIO 2007
10 Luglio 2007 - Martedì
Versamento dei contributi Inps

Ultimo giorno per il versamento dei contri-
buti per il lavoro domestico relativi al trimestre
aprile-giugno 2007.

Denuncia di assunzione
Ultimo giorno per la presentazione all’Inps

della denuncia di assunzione del lavoratore do-
mestico avvenuta nel trimestre aprile-giugno
2007.

Lo scadenzario annuale del datore di lavoro do-
mestico è presente – continuamente aggiornato –
sul sito www.confedilizia.it

Lo scadenzario del proprietario di casa e del condominio - LUGLIO 2007
2 Luglio 2007 - Lunedì

Irpef - Presentazione Mod. Unico cartaceo
Ultimo giorno per la presentazione, da parte

delle persone fisiche e delle società di persone,
della dichiarazione dei redditi Modello Unico
2007 (redditi 2006) a banche e poste.

Ici - Presentazione dichiarazione
Ultimo giorno (salvo diverse disposizioni del

Comune) per la presentazione - da parte delle
persone fisiche e delle società di persone, te-
nute a questo adempimento, che presentino a
banche e poste la dichiarazione dei redditi -
della dichiarazione Ici per il 2006.

Presentazione Quadro AC
Ultimo giorno per la presentazione a banche

e poste - da parte degli amministratori di con-
dominio - del Quadro AC, relativo alla comuni-
cazione annuale all’Anagrafe tributaria del-
l’importo complessivo dei beni e dei servizi ac-
quistati dal condominio nell’anno 2006 nonché
dei dati identificativi dei relativi fornitori.

16 Luglio 2007 - Lunedì
Imposte e contributi

Ultimo giorno per il versamento da parte del
condominio delle ritenute fiscali e dei contribu-
ti previdenziali e assistenziali relativi a dipen-
denti, lavoratori autonomi nonché a contratti di
appalto, con riferimento al mese di giugno 2007.

Addizionali Irpef
Ultimo giorno per il versamento da parte del

condominio della rata delle addizionali regio-
nale e comunale all’Irpef trattenute ai dipen-
denti sulle competenze di giugno 2007 a segui-
to delle operazioni di conguaglio di fine anno
nonché per il versamento in unica soluzione
delle predette addizionali trattenute, sempre
sulle competenze di giugno 2007, a seguito di
cessazione del rapporto di lavoro.

31 Luglio 2007 - Martedì
Irpef - Trasmissione telematica Mod. Unico

Ultimo giorno per la trasmissione telematica

- da parte delle persone fisiche e delle società
di persone - della dichiarazione dei redditi Mo-
dello Unico 2007 (redditi 2006).

Ici – Presentazione dichiarazione
Ultimo giorno (salvo diverse disposizioni

del Comune) per la presentazione - da parte
delle persone fisiche e delle società di perso-
ne, tenute a questo adempimento, che pre-
sentino per via telematica la dichiarazione
dei redditi - della dichiarazione Ici per il 2006.

Presentazione Quadro AC
Ultimo giorno per la trasmissione telemati-

ca - da parte degli amministratori di condo-
minio - del Quadro AC, relativo alla comuni-
cazione annuale all’Anagrafe tributaria
dell’importo complessivo dei beni e dei servi-
zi acquistati dal condominio nell’anno 2006
nonché dei dati identificativi dei relativi for-
nitori.

Tosap - Versamento rata
Ultimo giorno per il versamento della rata

di luglio della tassa occupazione spazi e aree
pubbliche.

Per gli adempimenti relativi al canone per
l’occupazione di spazi e aree pubbliche (Co-
sap), dovuto nei Comuni che l’hanno istituito
in sostituzione della Tosap, si rinvia alle rela-
tive disposizioni locali.

IMPOSTA DI REGISTRO
In relazione alla registrazione dei contratti

di locazione e all’effettuazione dei relativi
versamenti, si veda Cn ott. ’06.

N.B. In tutti i casi in cui viene citato il con-
dominio quale destinatario di un ob-
bligo si intende che al relativo adempi-
mento provveda, quando esistente,
l’amministratore o, altrimenti, un sog-
getto designato dall’assemblea condo-
miniale.

Lo scadenzario annuale del proprietario di ca-
sa e del condominio è presente – continuamente
aggiornato – sul sito www.confedilizia.it

da La Stampa 19.5.’07

da QN 20.5.’07
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Pubblicate 15 delibere dell’Autorità per l’energia elettrica
e il gas, una sull’assicurazione obbligatoria

Sono state pubblicate sul Supplemento Ordinario n. 104 alla
Gazzetta Ufficiale n. 92 del 20.4.’07, 15 delibere emesse dall’Au-
torità per l’energia elettrica e il gas. Tra queste, la n. 62 del
20.3.’07, modificando la deliberazione n. 152/’03, impone fra
l’altro al Comitato Italiano Gas (CIG) la stipula di un contratto di
assicurazione a favore dei clienti finali civili del gas, per il pe-
riodo dal 1°.10.’07 al 30.9.’10, “a condizioni pari o migliorative”
rispetto a quelle in essere, nonché la realizzazione, con cadenza
annuale, di campagne informative presso l’utenza, mirate “alla
diffusione della conoscenza delle coperture previste dal contrat-
to di assicurazione”.

Impianti fotovoltaici:
l’Autorità per l’energia elettrica e il gas detta le regole
Il Supplemento Ordinario n. 107 alla Gazzetta Ufficiale n. 97

del 27.4.’07 pubblica, fra le altre, la delibera n. 90 dell’11.4.’07,
con cui l’Autorità per l’energia elettrica e il gas definisce le re-
gole per incentivare la produzione di energia elettrica da im-
pianti fotovoltaici in attuazione del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 19.2.’07.

IN G.U. Condominio in Europa,
sulla soggettività siamo isolati

Vivissimo successo della “Giornata di studio sul condomi-
nio in Europa (prospettive a confronto)”, organizzata a Tori-
no dalla Confedilizia Piemonte-Valle d’Aosta in collaborazio-
ne con l’Università degli studi di Torino.

Dopo i saluti beneauguranti dell’Associazione di Torino
(avv. Badini Confalonieri) e dell’Agiai (geom. Mongiovì), ha
introdotto i lavori il Presidente della Federazione regionale,
Amerio. Di seguito, le relazioni dell’avv. Paolo Scalettaris (La
disciplina vigente nel condominio, questioni aperte), del prof.
Raffaele Caterina (Il condominio: problemi e modelli nelle
esperienze giuridiche europee), dell’avv. Vincenzo Nasini (Il
condominio de iure condendo) e dell’avv. Nino Scripelliti (La
capacità giuridica: nuova frontiera del condominio).

Nel pomeriggio, si è svolta una tavola rotonda – introdotta e
coordinata dal prof. Caterina (Università Torino) – alla quale
hanno partecipato i proff. Miriam Anderson (Università di
Barcellona), Lucia Delogu (Università Torino), Andrea Fusa-
ro (Università Genova), Filippo Giùggioli (Università Mila-
no), Paolisa Nebbia (St. Hilda’s College – Oxford) nonché la
dott. Stefania Tassone, del Tribunale di Torino.

Le conclusioni sono state tratte dal Presidente confedera-
le, che ha – tra l’altro – fatto rilevare come il Convegno abbia
dimostrato che l’Italia sia il Paese assolutamente più arre-
trato – non solo in Europa, ma rispetto anche al mondo an-
glosassone – nel riconoscere in forma esplicita la soggetti-
vità giuridica del condominio, auspicando quindi che la via
in questione indicata in Italia dalla Confedilizia per prima
(anche al fine di perseguire – oltre che la valorizzazione del-
la figura degli amministratori – una migliore regolamenta-
zione dei rapporti tra condòmini e tra condominio e terzi)
venga presto tradotta in legge. Per intanto, la capacità giuri-
dica del condominio è – com’è noto – considerata in due di-
segni di legge già presentati al Senato (in uno – del sen. Pa-
store – con attribuzione di diritto della capacità di cui tratta-
si e nell’altro – sen. Legnini – a scelta dell’assemblea condo-
miniale).

Dell’interessante Convegno della Federazione piemontese
la Confedilizia centrale curerà, per l’alto interesse dei lavori,
la pubblicazione degli Atti.

Ici, siti Internet incompleti
Nel numero scorso di Confedilizia notizie abbiamo se-

gnalato – nell’ambito dell’articolo illustrativo degli adem-
pimenti in materia di Ici – la possibilità di reperire aliquo-
te, delibere e regolamenti in materia, sui siti Internet del-
l’Ifel (ex Anci-Cnc) e del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze.

Al proposito, segnaliamo che tali siti risultano – al mo-
mento di chiudere in tipografia il presente numero di Cn –
ancora privi di aliquote e delibere del 2007 (da applicarsi da
parte di coloro che scelgono di versare entro il 18 giugno
l’imposta dovuta per l’intero anno) relative a molti Comuni.
Con la conseguente necessità di cercare i dati in questione
presso i Comuni interessati (ovvero sui rispettivi siti web).

ATTENZIONE

Ingiunzione contributi condominiali,
prevale su impugnativa delibera

Cassazione civile, sez. un., 27 febbraio 2007, n. 4421
Pres. Carbone – Rel. Settimj – P.M. Maccarone (conf.)

Il giudizio di opposizione al decreto ingiuntivo immediata-
mente esecutivo, ottenuto per il pagamento dei contributi con-
dominiali, non può essere sospeso in attesa della definizione del
giudizio di impugnazione della deliberazione assembleare posta
a base del provvedimento opposto (1).

(1) Decisione condivisibile, ispirata alla difesa degli interessi ge-
nerali del condominio oltre che all’obiettivo di frustrare espe-
dienti dilatori.

Riunito a Roma il Coordinamento urbanistico
Si è svolta a Roma – sotto la direzione della Responsabile, avv.

Bruna Gabardi Vanoli – una riunione del Coordinamento urba-
nistico della Confedilizia.

Nel corso dell’incontro sono state esaminate le diverse pro-
poste di legge di riforma urbanistica all’esame della Camera e
del Senato – con una panoramica anche sulle leggi urbanisti-
che regionali in vigore – al fine di fornire utili spunti alla Con-
federazione, che seguirà da vicino l’iter parlamentare delle
proposte.

I consulenti delle Associazioni territoriali che fossero inte-
ressati ad essere inseriti nell’elenco del Coordinamento urba-
nistico possono rivolgersi alle stesse Associazioni, per la conse-
guente segnalazione alla Sede centrale.

COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI MILANO
(SEZ. 1ª) – 9.6.2006

Vincolo, solo facciata o intero immobile?
Non può ritenersi vincolato un intero immobile, ai fini della

concessione delle agevolazioni di legge, se vincolata sia soltan-
to la facciata e non l’interno dell’immobile stesso (1).
(1) La decisione contrasta con Cass., sez. tributaria, 22.5.2006

n. 12024 che – in fattispecie in cui era stato sottoposto a
vincolo il solo portale di un palazzo storico-artistico – si è
espressa in senso diametralmente opposto, sul presuppo-
sto che appare “difficilmente sostenibile, su un piano lo-
gico, che possa concepirsi la tutela di un “portale” indi-
pendentemente dalla (necessitata) tutela del fabbricato
del quale quel portale costituisce parte strutturale essen-
ziale”.

LA CONFEDILIZIA
NON È SOLTANTO UN SINDACATO

NON È SOLTANTO
UN’ORGANIZZAZIONE DI CATEGORIA

NON È SOLTANTO
UN’ASSOCIAZIONE DI CITTADINI

MA È QUESTO TUTT’INSIEME
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Citazioni

Le frasi di Wilhelm Röpke ripro-
dotte in questo numero di Confe-
dilizia notizie sono tratte dal volu-
me “Il Vangelo non è socialista.
Scritti su etica cristiana e libertà
economica (1959-1965)”, a cura di
Carlo Lottieri, ed. Rubbettino/
Leonardo Facco.

RECENSIONI

Joseph Ratzinger, Il Dio della fe-
de e il Dio dei filosofi, a cura di Hei-
no Sonnemans, Marcianum Press
ed., pp. 102.

È il testo, con un’amplissima
appendice di commento, della
prolusione svolta dall’allora pro-
fessor Ratzinger nel 1959, quando
divenne ordinario di teologia fon-
damentale a Bonn: una chiara po-
sizione a favore della sintesi tra fe-
de biblica e pensiero greco.

Goffredo Coppola, La politica
religiosa di Giuliano l’Apostata, a
cura di Arcangela Tedeschi, edi-
zioni di pagina, pp. VI + 102.

Uno studio del grande classici-
sta Coppola (da qualche anno ri-
scoperto da Luciano Canfora)
sull’imperatore Giuliano, apparso
nel 1930 e non più ripresentato,
che fornisce un’interpretazione
originale della politica religiosa di
colui che è considerato un tentato
restauratore del paganesimo.

Paolo Monelli, Il giorno del refe-
rendum, pref. di Francesco Perfet-
ti, Le Lettere ed., pp. 136.

Viene ricostruita, con elegante
accuratezza, la storia della fine
della monarchia italiana, sulla ba-
se di documenti e testimonianze
di prima mano, raccolti da quel fi-
ne scrittore e affermato giornali-
sta che fu Monelli.

Sarah Bernhardt e Gabriele
d’Annunzio, a cura di Franca Min-
nucci, pres. di Annamaria Andreo-
li, Ianieri ed., pp. 144 con ill..

L’inedito carteggio (fra il 1896 e
il 1921) intercorso tra la grande at-
trice, dominatrice delle scene non
solo di Francia tra Otto e Nove-
cento, e Gabriele d’Annunzio, au-
tore di numerosi testi teatrali an-
che in francese.

Pascal Salin, Quale posto per la
democrazia in una società di uo-
mini liberi?, Cidas ed., pp. 28.

Il principe dei pensatori econo-
mici liberisti di Francia espone
un’acuta, viva e razionale polemi-
ca nei confronti della democrazia,
in nome dei diritti di proprietà e
della libertà.

Manuele II Paleologo, Dialoghi
con un musulmano, a cura di Théo-
dore Khoury, trad. di Federica Ar-
tioli, Edizioni San Clemente & Edi-
zioni Studio Domenicano, pp. 248.

Edizione critica, con traduzione
a fronte, ampiamente introdotta,
della “VII discussione” dell’impera-
tore bizantino Manuele II, divenuta
celebre a seguito della citazione
operata a Ratisbona da Benedetto
XVI in un suo discorso, sollevando-
ne polemiche islamiche.

Luigi G. de Anna, La memoria per-
duta. Montanelli e la Finlandia, Edi-
zioni all’insegna del Veltro, pp. 124.

Polemica e controcorrente rico-
struzione dei supposti incontri di
Indro Montanelli col maresciallo
finlandese Mannerheim, alla luce
di scritti e interviste assai contrad-
dittori del grande giornalista, tutti
puntualmente rivisitati dall’autore.

Proposte, interrogazioni e risoluzioni che ci riguardano
Il senatore Scalera, appartenente al Gruppo dell’Ulivo, ha pre-

sentato un disegno di legge volto ad introdurre norme in mate-
ria di tutela dei cittadini nell’acquisto della prima casa.

Dal deputato Lusetti (Margh.) proviene una proposta di legge
contenente disposizioni in materia di protezione contro le scari-
che atmosferiche.

Modifiche al d.p.r. 29.9.1973, n. 602 – recante disposizioni sul-
la riscossione delle imposte sul reddito nonché, in tema di
espropriazione mobiliare ed immobiliare, di fermo amministra-
tivo e di ipoteca giudiziale – sono contenute in un disegno di leg-
ge presentato dal senatore Pontone (An).

La deputata Poretti (RNP) è la prima firmataria di una propo-
sta di legge per introdurre nel nostro ordinamento disposizioni
in materia di esercizio della prostituzione. 

Misure a sostegno dell’accesso all’abitazione per le giovani fa-
miglie sono il tema di un disegno di legge di cui è prima firma-
taria la senatrice Binetti (Ulivo).

In materia di alienazione degli alloggi di edilizia residenziale
pubblica, modifiche alla normativa di riferimento sono contenu-
te in una proposta di legge il cui primo firmatario è il deputato
Velo del Gruppo dell’Ulivo.

Il deputato Acerbo (Rif. com.) ha depositato una proposta di
legge finalizzata ad introdurre l’esenzione dall’Ici degli enti per
l’edilizia pubblica.

Con un’interrogazione rivolta al Ministro dell’interno, il deputa-
to Pellegrino (Verdi) – rilevato che da un’inchiesta condotta dalla
Corte dei conti, su 35.877 alloggi di proprietà dell’Istituto autonomo
case popolari di Napoli, 7.650 risultano occupati abusivamente e,
su 23.457 di proprietà del Comune di Napoli, 10.000 si trovano in
possesso di illegittimi occupanti – ha chiesto se il Governo intenda
assumere provvedimenti per verificare la sussistenza di quanto
premesso e, se confermato, disporre quanto necessario.

Il deputato Stradella (FI) è il primo firmatario di una risolu-
zione parlamentare con la quale si impegna il Governo, tra l’al-
tro, a rifinanziare il Fondo nazionale di sostegno alla locazione
(L. 431/’98) e a modificare la stessa legge 431/’98 per rendere
più conveniente il canale agevolato.

Il senatore Benvenuto (Ulivo) ha rivolto un’interrogazione al
Ministro dell’economia per sapere quali iniziative il Governo in-
tenda adottare al fine di consentire l’applicabilità della detrazio-
ne d’imposta del 55%, prevista dalla Legge finanziaria 2007, ai
nuovi impianti di teleriscaldamento.

DAL PARLAMENTO

Costo della vita - Indici nazionali
(Comunicazioni ISTAT ai sensi dell’art. 81 legge 392/1978)

Le variazioni dell’indice Istat dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impie-
gati - da utilizzare per l’aggiornamento dei contratti di locazione - sono le seguenti:
VARIAZIONE ANNUALE Dato pubblicato dall’ISTAT 75%
Variazione novembre 2005 - novembre 2006 1,7 % 1,27 %
Variazione dicembre 2005 - dicembre 2006 1,7 % 1,27 %
Variazione gennaio 2006 - gennaio 2007 1,5 % 1,12 %
Variazione febbraio 2006 - febbraio 2007 1,5 % 1,12 %
Variazione marzo 2006 - marzo 2007 1,5 % 1,12 %
Variazione aprile 2006 - aprile 2007 1,4 % 1,05 %
VARIAZIONE BIENNALE Dato pubblicato dall’ISTAT 75%
Variazione novembre 2004 - novembre 2006 3,6 % 2,70 %
Variazione dicembre 2004 - dicembre 2006 3,6 % 2,70 %
Variazione gennaio 2005 - gennaio 2007 3,7 % 2,77 %
Variazione febbraio 2005 - febbraio 2007 3,6 % 2,70 %
Variazione marzo 2005 - marzo 2007 3,6 % 2,70 %
Variazione aprile 2005 - aprile 2007 3,4 % 2,55 %
Le variazioni dell’“Indice armonizzato dei prezzi al consumo per i Paesi dell’U-
nione Europea” (cosiddetto indice armonizzato europeo, che si può utilizzare con
specifica clausola nei contratti di locazione abitativa non regolamentati per l’ag-
giornamento del canone - cfr. Confedilizia notizie febbraio ’99) sono le seguenti:
VARIAZIONE ANNUALE Dato pubblicato dall’ISTAT
Variazione novembre 2005 - novembre 2006 2,0 %
Variazione dicembre 2005 - dicembre 2006 2,1 %
Variazione gennaio 2006 - gennaio 2007 1,9 %
Variazione febbraio 2006 - febbraio 2007 2,1 %
Variazione marzo 2006 - marzo 2007 2,1 %
Variazione aprile 2006 - aprile 2007 1,8 %
I dati Istat sono tempestivamente disponibili (il giorno stesso della
diffusione) presso le Associazioni territoriali della Confedilizia
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Lo Stato di diritto è presup-
posto necessario di un ordine
economico basato sulla libertà
poiché soltanto così è acquisita
quella sicurezza e quella difesa
dell’arbitrio senza le quali,
nell’economia di mercato, le
decisioni (e specialmente quel-
le che si riferiscono al futuro,
gli investimenti e le economie)
non possono essere prese nel-
la maniera che è necessaria al
suo funzionamento.

Wilhelm Röpke


